
 

 

Le chiamano ‘foibe’, sono cavità carsiche dell’Istria, voragini a strapiombo di origine naturale. Lì, alla 

fine della seconda guerra mondiale, furono gettati, anche vivi, migliaia di soldati e di civili. L’ondata 

di cieca violenza e di esecuzioni sommarie durò fino al 1947.  Quando vennero definiti i confini, e 

l’Istria e la Dalmazia sono state cedute alla Jugoslavia, migliaia di istriani, fiumani e dalmati furono 

costretti all’esodo dalle loro terre. Oltre cento scoperte e circa seimila i corpi trovati al loro interno. E 

altrettanti cittadini italiani scompariranno per sempre o moriranno nei campi di concentramento... 

I ragazzi della scuola secondaria di primo grado incontrano gli esuli  dalmato -istriani 

dell’ Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia di Novara. 

Mercoledì 18 febbraio ore 8.50 Scuola Primaria di secondo grado piazza G.B. Ricci 

Testimonianze dirette di : 

Ausilia Zanghirella 

Boris Cercovac 

Flavio Lenaz 

 

 

                                                                                                            

 


